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◆ Il ministro del Tesoro invece è attento
a non forzare sulla concertazione
D’Antoni: la nostra posizione non cambia

◆ Il Governatore prefigura un intervento
nella prossima legge finanziaria
pari a mezzo punto di Pil (1.200 miliardi)

◆Bankitalia ritiene necessaria una riduzione
del carico fiscale dell’1% all’anno
Ma Visco: «Non illudiamoci troppo»

Fazio: «Subito i tagli alla previdenza»
E Fossa critica il governo: troppo timido, la sua maggioranza si sta smarcando

■ ANTONIO
FAZIO
«La riforma Dini
non assicura
in prospettiva
il rispetto
del patto Ue
di stabilità»

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Il Governatore della Banca
d’Italia Antonio Fazio chiede un
intervento immediato sulla spesa
previdenziale. Subito, nella Finan-
ziaria di settembre.

Per Fazio, «un’azione intrapresa
nel settore previdenziale con con-
gruo anticipo può prevenire le dif-
ficoltà che si presenteranno dalla
metà del prossimo decennio. Van-
no avviate ora le misure necessarie
a modificare le attuali tendenze di
questo rapporto».

Il Governatore, ascoltato ieri
dalle commissioni Bilancio di Ca-
mera e Senato, è fiducioso sulla
possibilità che l’economia italiana
cresca «a ritmi più elevati», ma,
perché ciò avvenga, è necessario
ridurre la pressione tributaria e
contributiva. E per assicurare una
riduzione del carico fiscale «più ra-
pido e incisivo su imprese e fami-
glie» (Fazio pensa a un taglio di un
punto per ogni anno, fino al 2003,
mentre il governo parla di un -
0,4% annuo) e garantire «un am-
pliamento delle spese di investi-
mento», spiega, «la premessa» è la
riforma del comparto previdenzia-
le. Secondo Fazio, la riforma Dini
non assicura «una evoluzione del-
la spesa coerente con il pareggio
del bilancio richiesto dal patto di
stabilità e crescita».

In che modo devono essere mo-
dificate le regole pensionistiche?
Non si devono «mortificare le atte-
se dei lavoratori prossimi al pen-
sionamento», vanno evitate «diffe-
renze sostanziali di trattamento tra
generazioni contigue di pensiona-
ti», va incoraggiato «il concreto
avvio di forme di previdenza com-
plementare per integrare le presta-
zioni del sistema pubblico». E do-
mani, nella sanità andranno rivisti
«i diritti di accesso alle prestazio-
ni» con interventi «socialmente

accettabili». Nel complesso, il ta-
glio sulle pensioni richiesto do-
vrebbe valere «giusto mezzo punto
percentuale di Pil», ovvero 1.200
miliardi, e «non si tratta di misure
antisociali in quanto le categorie
più basse verrebbero comunque
rassicurate». E il rischio di rompere
il sistema della concertazione?
«Ciò non vuol dire - precisa il go-
vernatore - mettere in discussione
la concertazione, il cui valore ho
sempre messo in luce. Il problema
è che ci siamo messi l’abito rigido
della moneta unica, e ora dobbia-
mo adattarci, perché se non sare-
mo flessibili non lo pagheremo
più in termini di cambi o di infla-
zione, ma con l’occupazione».

Molto più cauto era stato Giulia-
no Amato. Sulla spesa sociale, ave-
va detto, il governo «potrà indica-

re le misure quando la concerta-
zione sarà stata svolta». «Non ab-
biamo indicato misure sulla spesa
sociale, salvo il concetto che ogni
risparmio ottenuto troverà com-
pensazione nell’ambito della spesa
sociale stessa, perché se no avrem-
mo violato i patti con le parti so-
ciali. Ci sono - ha detto Amato -
misure che il governo può indicare
unilateralmente, altre, come la
spesa sociale, non possono seguire
questa strada perché altrimenti an-
dremmo contro regole condivise
da questo e dagli esecutivi prece-
denti». Per il superministro, c’è
spazio per i tagli alla spesa pubbli-
ca: «molti miliardi si possono ri-
sparmiare con una gestione corret-
ta del personale pubblico» e, più in
generale, con un controllo di ge-
stione sulla pubblica amministra-

zione». Si può poi rinegoziare i
mutui per imprese e amministra-
zioni pubbliche per arrivare a tassi
«post-euro». Tra le proposte, una
uniformazione dei criteri per le in-
validità.

Il ministro delle Finanze Visco,
invece, aveva parlato di «un ri-
schio tassi d’interesse» per i conti
pubblici, e illustrato il percorso di
riduzione fiscale moderata (4.000
miliardi nel 2000) che ipotizza l’E-
secutivo: «ma illudersi che la pres-
sione fiscale possa scendere di un
punto percentuale all’anno per
dieci anni è fuori dalla realtà, e di-
venta propaganda».

Va all’attacco senza mezzi termi-
ni il presidente di Confindustria
Giorgio Fossa. Al termine della
giunta dell’associazione, Fossa ha
ribadito il giudizio negativo su un

«Dpef rinunciatario e indetermi-
nato».

Il governo ha «comunicato ma-
le» sulla previdenza, ma il proble-
ma è politico: «questo smarcamen-
to dal governo da parte della mag-
gioranza la dice lunga - afferma - si
poteva capire con i governi tecni-
ci, ma nel momento in cui si ha
un governo politico espressione di
una precisa maggioranza, un chia-
rimento va assolutamente fatto.
Abbiamo bisogno di un governo
nel pieno dei suoi poteri, non pos-
siamo tirare a campare. È un pro-
blema che riguarda il presidente
del Consiglio».

Ma i sindacati non sembrano
cambiare linea: «la nostra posizio-
ne sulle pensioni non cambia di
una virgola», dice il segretario ge-
nerale della Cisl Sergio D’Antoni.
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IL CASO

Il Governatore, lui sì che può ridursi la pensione
■ Ridursi la pensione? Antonio Fazio - che ieri ha

detto tra l’altro ai parlamentari che sarebbe
anche disposto a tagliarsi l’assegno previden-
ziale - è uno tra i pochi cittadini di questa Re-
pubblica che, se volesse, potrebbe davvero au-
togestire una riduzione (e se è per questo, an-
che un incremento) della sua pensione. Il Di-
rettorio di Bankitalia, infatti, è totalmente so-
vrano sia sulla determinazione delle (cospicue)
retribuzioni che in materia di regole pensioni-
stiche dei suoi componenti. Nessuno, o quasi,
sa con precisione a quanto ammonti lo stipen-
dio del Governatore, e a quanto ammonterà la
sua pensione. Ma non sarà certo «leggera».

Molto diverso è il discorso per i circa 8.500
dipendenti della Banca. Solo di recente, infatti
- e superando la feroce opposizione del Gover-
natore - le regole previdenziali dell’Istituto so-
no state armonizzate con quelle dei pubblici di-
pendenti. Fino a non molto tempo fa, tutti i di-
pendenti della Banca (pure se iscritti all’Inps)

godevano non solo dei notevolissimi vantaggi della
condizione dei «pubblici», come la possibilità di
andare in pensione con poco più di vent’anni di an-
zianità, ma fruivano di vantaggi mirabolanti. Il pri-
mo consisteva nel fatto che il calcolo della pensio-
ne veniva effettuato sull’ultimo (e più alto) stipen-
dio percepito. Poi, gli assegni venivano adeguati al
crescere delle retribuzioni dei pari grado in attivi-
tà.

Inoltre, in Bankitalia accanto alla pensione
«normale» c’era una seconda pensione, a valere
su un fondo integrativo completamente autonomo,
calcolata in base alla carriera e all’anzianità di
servizio, che poteva essere percepita come rendita
o (volendo) come capitale. La particolarità di que-
sto fondo era che i lavoratori non versavano alcun
contributo: si trattava di un «regalo» della Banca,
che dagli anni ‘60 gestiva autonomamente il suo
patrimonio.

Adesso, dopo due interventi legislativi (che Via
Nazionale ha a lungo osteggiato), il mondo Banki-

talia è diviso in due aree con prestazioni previ-
denziali completamente differenti. Per i 1.200 la-
voratori assunti dopo il 27 aprile 1993, valgono
le regole generali delle pensioni Inps, ed esiste
un fondo complementare «normale» (l’intesa va
tuttavia perfezionata).

In questo fondo i lavoratori versano la liquida-
zione e un contributo (dall’1% in su), così come
lo versa la Banca (il 2,1% della retribuzione nel
1999). Agli altri 7.300 «anziani» (a proposito di
padri e figli...), la vita dopo il lavoro sorride deci-
samente di più: non si può andare in pensione-
baby, ma c’è l’assegno Inps, calcolato sempre
con le regole più favorevoli pre-riforma, anche se
l’aggancio alle retribuzioni degli attivi è stato
abolito. L’assegno vale l’81% dell’ultima busta
paga. In più, c’è la pensione integrativa «gratui-
ta», per la quale non hanno versato contributi,
che in molti casi può essere molto cospicua. E
hanno la piena disponibilità della liquidazione.

R.Gi.

Il governatore
della Banca

d’Italia
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Fazio
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■ GIULIANO
AMATO
«Di previdenza
parleremo
una volta
conclusa
la fase della
concertazione»
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Industria, la carica degli immigrati
Un quarto dei nuovi occupati sarà extracomunitario

IL CASO

Riforma degli ordini
ma senza atti d’imperio

A.A.A.operai italianicercasi. Inu-
tilmente. E così molti imprese so-
nocostrettearivolgersialavorato-
ri immigratiper far frontealle loro
necessità di manodopera. Una si-
tuazione che va avanti ormai da
alcuni anni, ma che è destinata a
proseguire anche in futuro. Que-
sto, almeno, standodaunaanalisi
dell’Unione delle Camere di
Commercio secondo la quale le
imprese di apprestano a ricorrere
anche nei prossimi mesi ad un
massiccio ricorso ad assunzioni di
personaleextracomunitario.

Secondo i dati in possesso del-
l’Unioncamere, resi noti ieri mat-
tina in occasione dell’assemblea
annuale dal presidente Danilo
Longhi, circa un terzo delle figure
professionali che le imprese stan-
no cercando in questi mesi risulta
di difficile reperimento. «Anche
per questo motivo - ha sottolinea-
to Longhi - le imprese ritengono
molto probabile di dover assume-
re per quasi il 25% personale
extra-comunitario». Quasi un
quarto dei nuovi lavoratori del-
l’industria, dunque, arriveranno
da oltre frontiera a conferma che
senza immigrati le imprese italia-
ne non sarebbero in grado di au-
mentarelacapacitàproduttiva.

Se queste tendenze verranno
confermate, nei prossimi mesi si
avrà dunque un boom delle as-
sunzioni di lavoratori stranieri, al
punto che potrebbero essereaddi-
rittura50.000(suuntotaledioltre
200.000previsti iquialDuemila)i
nuovi posti di lavoro appannag-
giodiimmigrati.

Lo studio dell’Unioncamere ri-
leva poi che il settore industriale
italiano continua ad orientare le
proprie richieste di lavoro «verso
qualifiche medio basse o a conte-
nuto tecnico specialistico». La
percentuale prevista di assunzio-

nedipossessori
di titolo uni-
versitario, sem-
pre nell’indu-
stria, è infatti
inferiore alla
media nazio-
nale, mentre ri-
sultano parti-
colarmente
elevatelequote
riguardanti i
possessori di
qualifica ed
istruzione pro-
fessionaleedel-
la scuola del-
l’obbligo. Un
dato che po-
trebbe confer-
mare le critiche
di quanti riten-
gono il sistema
industriale ita-
liano poco svi-
luppato dal
punto di vista
qualitativo e
dell’innovazio-
ne tecnologica
ediprodotto.

Dal punto di
vista delle diverse tipologie d’im-
presa, Unioncamere osserva che
nel 1998-’99 le microimprese fino
a nove dipendenti prevedono di
assumere appena il due per cento
di laureati, ed il58,9%dititolaridi
licenza media. Nella grande im-
presa, invece, la quota di laureati
che si prevede di assumere è del
10,5%mentrequelladeititolaridi
licenzamediaèdel50,2%.

Sul fronte dell’occupazione, in-
tanto, va segnalata l’attività di
Coopfond, il fondo mutualistico
di promozione d’impresa di Lega-
coop. Nei prossimi mesi sei nuovi
progetti di promozione e due di
sviluppoimprenditorialecreeran-

no 320 nuovi posti di lavoro che
andranno ad aggiungersi ai quasi
6.000 creati in cinque anni di atti-
vità. Per i progetti finanziati sino-
ra il fondo ha investito 4.700 mi-
lioni, concedendo prestiti per
3.080milioni.Il fondoèalimenta-
todal3%degliutiliannualiditute
le cooperative aderenti. Coo-
pfond utilizza queste risorse, si
leggeinunanota,per«promuove-
re nuove attività in forma coope-
rativa,odi societàacontrollocoo-
perativo, attraverso la partecipa-
zione al capitale di rischio (fino al
50% nel primo caso, fino al 30%
nel secondo) e con la concessione
diprestitipartecipativiagevolati.
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Europa in ripresa
E l’Italia è in testa

ROMA Il ministro del Tesoro
Amato insiste sugli Ordini pro-
fessionali. Se si vuole veramente
la liberalizzazione e l’apertura
dei mercati «non ci si può poi
spaventare di fronte al fatto che
qualche Ordine protesta», ha
detto di fronte ai parlamentari
dellecommissioniBilancio.Eha
inviato a distinguere «tra i voti
ignoti di chi cerca un lavoro e
non lo trova a causa di logiche
corporative, e i voti di chi, con
una faccia nota, sostiene che ca-
de il mondo se un ordineprofes-
sionale inutile viene cancella-
to». Il ministro ha difeso così il
capitolo del Dpef, oggetto di po-
lemiche,cheinvitaarimuoverei
vincoli «che assicurano rendite
di monopolio a molte professio-
ni liberali». La questione degli
Ordini, comunque, sottolinea
Amato,«piùchedalGovernodi-
pende da scelte politichedi altro
genere».

Amato dice di avvertire con
particolare sensibilità il proble-
ma della concorrenza: «A me

l’Antitrust mi è entrato dentro».
Del resto il Dpef indica«processi
di rafforzamento dei mercati»
volti anche a sostenere la cresci-
ta. «L’importante però - sostiene
Amato - è che, una volta enun-
ciato questo principio, non ci si
spaventi se qualche ordine pro-
fessionaleprotesta».

Il sottosegretario alla Presi-
denza Franco Bassanini osserva
intanto che «ilGovernodefinirà
le sue proposte attraverso il me-
todo del confronto con le rap-
presentanze degli Ordini e delle
Associazioni professionali». An-
che «la stessa parziale ridistribu-
zionedellecompetenzeministe-
riali di vigilanza va intesa come
una propostaapertaacorrezioni
emodificheinsedediesamepar-
lamentare».EdalParlamentoar-
riva un freno: la Commissione
Affari costituzionali di palazzo
Madama si è detta poco convin-
ta dell’ipotesi che l’esecutivo
possa affrontare questa materia
in un provvedimento collegato
allaFinanziaria.

S orpresa: ItaliaeGermaniastannotrainandolamini-ripresadicuico-
minciaadaversisentoreinEuropa.LosidesumedaidatidiEurostat,
l’ufficiostatisticodell’UnioneEropea.Standoallecifreresenoteieri, il
PilsiadeiquindiciPaesimembridell’UesiadegliundiciPaesidell’euroè
aumentatodello0,5%tral’ultimotrimestredel1998edilprimotrime-
stredell’anno.Si trattadiun’accelerazionerispettoallo0,3%deltrime-
streprecedente,registratoancheinquestocasosianellazonaUeche
nellazonaeuro.Aguidarelaripresasonoinparticolareduepaesi: l’Ita-
lia,cheèpassatadal -0,2%allo0,2%,elaGermania,cheèpassatadal-
0,1%allo0,4%.Nellostessoperiodo,gliStatiUnitihannoregistratoun
rallentamento,conuntassodicrescitadell’1,1%control’1,5%deltri-
mestreprecedente. InripresainveceilGiapponecheèpassatodal-
0,8%all’1,9%.SecondoEurostat,questirisultatisispieganoconl’au-
mentodelconsumoprivatodell’1,1%controlo0,5%deiduetrimestri
precedenti.Anchegli investimentisonoincrescitadell’1,7%.

Ancheilministrodell’IndustriaPierluigiBersanivedeavvicinarsiuna
svoltafavorevoleneltrendeconomico:«Ilsecondotrimestredique-
st’annodàsegnaliabbastanzaevidentidiripresaconunconsolidamen-
tochevienemesedopomese-haaffermatoieri intervenendoall’assem-
bleadiUnioncamere.«Siamoadunmomentodisvoltaper lacongiuntu-
ra.Èunmomentodipassaggio incuipossiamorafforzareletendenzeed
isegnalipositivi».

Marco Marcotulli/ Sintesi

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

COMUNE DI SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO
Provincia di Bologna

Il Responsabile dell’Utc. Visti gli art. 14 della L.R. n. 47/78 e sue modificazioni
RENDE  NOTO

che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 30/04/1999, esecutiva ai sensi di Legge è stata adottata Variante
Generale al P.r.g. vigente. Che copia della Delibera sopra citata, resterà depositata presso la Segreteria Comunale per giorni
30 (trenta) consecutivi a decorrere dal 07 (sette) luglio 1999. Durante detto periodo chiunque può prendere visione degli atti
stessi e presentare osservazioni fino a 30 giorni dopo la scadenza del periodo di deposito. Le osservazioni devono essere
redatte in triplice copia, di cui una in bollo, e vanno presentate o trasmesse all’Ufficio Protocollo del Comune

Il Responsabile dell’U.t.c. F.to  Santarini Geom. Moreno

COMUNE DI MONDOLFO
Provincia di Pesaro e Urbino

Rende Noto
che in data 01/07/1999 è stato spedito a: G.U.C.E., G.U.R.I. e B.U.R. l’Estratto del Bando di Gara,
che verrà esperito in data 06/09/1999 per l’appalto dei servizi socioassistenziali e pulizia della Casa
di Riposo. Per richiedere il Bando di Gara Integrale: tel. 0721/939222. fax 0721/959455.

Il Responsabile del Servizio
(Sergio Anniballi)


